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Real ismo contro ideal ismo nel la pol i t ica internazionale .  Un equi l ibrio  precario t ra interessi  e 

valori  

La ri f less ione sul la pol i t ica internazionale è da sempre animata dal  dibat t i to fondamenta le 

sul la  pr iori tà  da  at t r ibu ire agl i  interessi  nazional i,  t ip ica  del  rea l ismo, o a i  va lor i  universal i  

come i di r i t t i  umani  e la democrazia ,  spesso associat i  a l l ' ideal ismo.  Queste due prospet t ive 

of frono quadri  anal i t ic i  profondamente diversi  per comprendere le  dinamiche tra  gl i  Sta t i  e  

guidare le dec is ioni di  pol i t ica estera. I l  rea l ismo, con la sua enfas i sul la sovrani tà s ta ta le e 

sul la primazia degl i  in teressi di potenza,  tende a considerare con scet t ic ismo l ' ingerenza negl i  
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af fari  interni d i a l t r i  Sta t i ,  mentre l ' ideal ismo spesso invoca l 'universa l i tà  dei va lori  per 

giust i f icare inter vent i  vol t i  a l la  promozione dei di r i t t i  umani  e de l la  democrazia anche ol t re  i  

conf in i nazional i .  Questo saggio s i  propone di anal iz zare in prof ondità  le  di f ferenze t ra queste  

due scuole di  pens iero,  evidenziando come i l  real ismo si  concentri  pr imariamente sul la  tute la 

degl i  interess i nazional i  in un contes to in ternazionale anarchico, mentre l ' idea l ismo promuova 

at t ivamente i  va lor i,  ta lvol ta con la presunzione di  universa l i tà  e con i l  r ischio di  ipocris ia .  

At traverso i l  r i ferimento a studiosi  c lassic i  e  contemporanei  di  entrambe le t radizioni e l 'anal is i  

di  dinamiche internazional i  a t tua l i,  s i  cercherà  di i l lust rare la complessi tà di questo dibat t i to 

e le  sue implicazioni  concrete per la pol i t ica estera degl i  Sta t i .  

I l  rea l ismo nel la teoria  del le  re lazioni  internazional i  a f fonda le sue rad ici  in  pensator i  c lassic i  

come Tucidide,  Niccolò Machiavel l i  e  Thomas Hobbes.  Quest i  autor i,  pur nel la diversi tà de i 

loro contest i  s toric i  e  del le  loro anal is i ,  condiv idevano una v is ione del  mondo in ternazionale 

come un regno di anarchia ,  dove gl i  S ta t i ,  mossi da un in tr inseco desiderio di potere e 

sopravvivenza, agiscono primar iamente in base a i propri  interess i nazional i.  Hans Morgenthau,  

uno dei  padr i  de l real ismo del XX secolo, ne l suo inf luente "Pol i t ics Among Nat ions", postulava 

che la pol i t ica internazionale,  a l  par i  di  ogni a l t ra pol i t ica,  s ia una lot ta per i l  potere,  guidata  

da leggi  ogget t ive radicate nel la  na tura  umana.  Per Morgenthau,  l ' in teresse nazionale,  def ini to 

in termini d i potere, è la s tel la polare che guida le azioni degl i  Sta t i .  In questa prospet t iva,  la  

sovrani tà  sta ta le è un principio cardine,  che sancisce i l  d ir i t to  esc lusivo d i uno Stato d i 

governare i l  proprio terr i torio  e la propria  popolazione senza inter fer enze esterne. L' ingerenza 

negl i  a f far i  interni di un a l t ro Stato è v is ta con sospet to, se non aper tamente condannata, in 

quanto potenzia le fonte di instabi l i tà  e minaccia a l la  pace internaziona le,  basata su l l 'equi l ibrio 

di potere t ra gl i  S ta t i .  

Kenneth Walt z ,  con la sua teor ia neorea l is ta o real ismo st ru t tura le,  poneva l 'accento sul la 

s trut tura anarchica del s is tema internazionale come pr incipale determinante de l  

compor tamento degl i  Sta t i .  In  un s is tema senza un'autori tà sovranazionale in grado d i imporre 

regole e fa rle  r ispet ta re, gl i  Sta t i  sono costantemente impegnat i  in  una logica d i auto -aiuto e 

nel la r icerca del la propria s icurezza. La cooperazione internazionale è possibi le,  ma è spesso 

l imita ta e condizionata dagl i  interessi di potenza degl i  Sta t i .  In questa  v is ione, la promozione 

di va lor i  universal i  o l ' inter vento umanitar io,  pur potendo avere motivazioni nobi l i ,  sono 

spesso v is t i  come s trument i  per perseguire interessi  nazional i  più concret i  o  come azioni  

potenzia lmente destab i l izzant i  pe r l 'ord ine internazionale. I  real is t i  tendono a considerare con 

scet t ic ismo le motivazioni "ideal is t iche" degl i  inter vent i  es terni ,  sospet tando che diet ro la 

retorica  de i di r i t t i  umani o del la  democrazia s i  cel ino calcol i  d i  potenza e in teressi  s t ra tegici .  

La trasparenza e la coerenza tra le azioni e le motivazioni dich iarate sono, da questo punto d i 

v is ta ,  un e lemento dist int ivo d i una pol i t ica estera rea l is ta ,  in cont rasto con la potenzia le  

ipocr is ia d i approcc i che mascherano interessi  con princip i unive rsal is t ic i.  

L' ideal ismo,  come approccio teorico nel le  relazioni  internaziona l i ,  pone a l  cent ro del la  sua 

anal is i  l ' impor tanza dei va lor i,  de l le norme mora l i  e de l le is t i tuzioni internazional i  nel la 

promozione del la pace e del la cooperazione.  Pensator i  come Immanuel Ka nt ,  con la sua v is ione 

di una "pace perpetua" basata sul di r i t to  internazionale e su l la di f fus ione di regimi  

repubbl icani,  o  Woodrow Wilson,  con la  sua enfasi  su l l ' autodeterminazione dei popol i  e la 

creazione del la Socie tà de l le  Nazioni,  rappresentano f igu re chiave di questa  t radiz ione d i  

pensiero. L' ideal ismo postula che gl i  Sta t i  non siano unicamente guidat i  da interessi di  

potenza,  ma anche da princ ipi  moral i  e dal la convinzione che un ord ine internaziona le basato 
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su valori  condiv is i,  come i di r i t t i  umani,  la  democrazia e lo sta to di d ir i t to,  s ia  non so lo 

auspicabi le ma anche real i zzabi le.  

In questa prospet t iva,  la  sovrani tà sta ta le non è considerata un ba luardo assoluto cont ro 

l ' ingerenza esterna, soprat tu t to quando si veri f icano gravi v iolazioni de i di r i t t i  umani  

a l l ' interno dei conf in i di  uno Stato. I l  concet to  di  "responsabi l i tà  di prote ggere" 

(Responsibi l i ty to Protect  - R2P), emerso negl i  anni 2000, rappresenta una del le espressioni  

contemporanee di  ques ta logica, sostenendo che la sovrani tà  impl ica anche la responsabi l i tà  

di uno Stato d i proteggere la propria popolazione da at roci tà di massa, e che la comunità 

internazionale ha i l  di r i t to,  se non i l  dovere, d i inter veni re quando uno Stato non è in grado 

o non vuole fa rlo. Gl i  ideal is t i  tendono a  credere nel la  possib i l i tà  d i  t rasformare la  pol i t ica 

internazionale at t raverso la  promozione at t iva  di va lori  universal i,  spe sso sostenendo che la  

di f fusione del la democrazia  e del r ispet to  dei  di r i t t i  umani  non solo s ia moralmente giusta ,  

ma contribuisca anche a l la s tabi l i tà  e  a l la pace a lungo termine. Tut tav ia ,  questa enfasi su i  

va lori  e sul la possibi l i t à  di inter vento può po r tare a un rischio d i "imperia l ismo morale",  in 

cui a lcuni Stat i  o  gruppi d i Stat i  s i  arrogano i l  d ir i t to  di  def ini re e imporre i  propri  va lori  ad 

a l t r i ,  spesso ignorando le speci f ic i tà  cul tura l i  e storiche dei contest i  local i.  

Una del le  cri t iche p iù f requent i  mosse da l real ismo al l ' ideal ismo riguarda i l  potenzia le ut i l i zzo 

dei va lori  come s trumento per mascherare in teressi nazional i  più concret i.  I  real is t i  

sostengono che spesso gl i  Sta t i  invocano pr incip i universal is t ic i  come i  d ir i t t i  umani o la 

democrazia per giust i f icare inter vent i  che, in real tà ,  sono motivat i  da calcol i  di  potenza,  

interessi economic i o considerazioni s t ra tegiche. Questa d iscrepanza tra la retorica dei va lor i  

e le  real i  mot ivazioni  del le  azioni  s ta ta l i  è  v i s ta dai  real is t i  come una forma di  ipocr is ia 

intr inseca a molte pol i t iche estere " ideal is te".  Ad esempio, inter vent i  mil i tar i  umanita ri  

possono essere presentat i  come azioni vol te a proteggere popolazioni c iv i l i  da at roci tà ,  ma 

essere in real tà motivat i  da  interess i geopol i t ic i  o dal la volontà di destabi l i zzare regimi 

avversar i.  

Allo stesso modo, i  real is t i  sot tol ineano come la se let t iv i tà ne l l 'appl icazione dei princip i 

universal is t ic i  – inter venendo in a lcuni contest i  in nome dei di r i t t i  umani ma ignorando 

violazioni a l t ret tanto gravi in a l t r i  – ra f forzi  l ' accusa di ipocris ia .  La  pol i t ica estera di molt i  

Sta t i ,  spesso descri t ta  come "basata su i va lor i ",  può appari re incoerente e oppor tunist ica se 

anal iz zata a t t raverso la lente del  real ismo,  r ive lando una priori tà  di fa t to accordata agl i  

interessi  nazional i,  pur mantenendo una facc ia ta di impegno verso pr incipi universal i.  Kenneth 

Walt z ,  ad esempio,  cr i t icava l ' idea di  espor ta re la  democrazia  con la  forza, sostenendo che 

ta le approcc io non so lo è spesso inef f icace e controproducente, ma può anche essere 

interpreta to come un tentat iv o di imporre i  propri  interessi e la propr ia v is ione del mondo ad 

a l t r i  Sta t i .  La coerenza e la t rasparenza del le  mot ivazioni d iventano,  in questo quadro, un 

elemento cruc ia le  per d ist inguere una pol i t ica  estera  genuinamente or ientata  a i  va lori  da una 

che ut i l i zza  la retor ica ideal is ta come coper tura per i l  perseguimento di in teressi di potenza.  

I l  d ibat t i to t ra real ismo e idea l ismo nel la pol i t ica internaziona le non rappresenta una dicotomia  

assoluta,  ma p iut tosto un cont inuum lungo i l  quale gl i  Sta t i  s i  posizionano,  spesso adot tando 

approcc i che combinano element i  di  ent rambe le prospet t ive. Una pol i t ica estera puramente 

real is ta r ischia di  appar ire cinica e ind i f ferente a l le  sof ferenze umane e a l la  promozione d i un 

ordine internazionale basato su principi condiv is i.  D'a l t ro  canto, una pol i t ica estera 

esclusivamente idea l is ta può essere percepi ta come ingenua, imprudente e,  come sot tol ineato 
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dal real ismo,  inc l ine a l l ' ipocr is ia e a l l 'ut i l i zzo strumenta le dei va lori  per perseguire in teress i 

di potenza. Trovare un equi l ibrio prat ico t ra la tutela degl i  interessi nazional i,  imperat ivo 

fondamentale per la sopravvivenza e la prosperi tà d i uno Stato in un sis tema internazionale 

anarchico, e la promozione d i va lori  universa l i,  essenzia l i  per la costruzione di un ordine 

globale più giusto e stabi le,  rappresenta una del le  sf ide p iù complesse per i  decisori  po l i t ic i.  

Come suggerisce l 'a f fermazione ci ta ta a l l ' in iz io, l ' esclus ione completa del la moral i tà  dal la 

pol i t ica potrebbe essere non so lo indesiderab i le ma anche ir rea l is t ica , in quanto i  va lor i  e le 

cause sono in tr insecamente legat i  a l  discorso pol i t ico in terno e po ssono in f luenzare,  seppur 

indi ret tamente, anche la pol i t ica estera. Tut tav ia ,  è crucia le r iconoscere la dis t inzione t ra i l  

ruolo dei va lor i  ne l la pol i t ica interna, dove plasmano i l  dibat t i to e le preferenze dei c i t tad in i,  

e la  loro appl icazione nel le  relaz ioni t ra Stat i ,  dove la sovrani tà  e gl i  interessi  naziona l i  

r imangono fa t tori  primari.  Una pol i t ica es tera ef f icace e coerente dovrebbe aspi rare a una 

trasparenza nel le  mot ivazioni,  ev i tando di mascherare interessi con una retorica di va lori  

appl icata in modo se let t ivo e st rumentale.  Riconoscere la complessi tà del le d inamiche 

internazional i  e la legi t t imità degl i  interessi di a l t r i  Sta t i ,  pur non rinunciando al la promozione 

dei propr i  va lor i  a t t raverso mezzi  appropria t i  e nel  r ispet to del la  sovrani tà  a l t ru i ,  pot rebbe 

rappresentare una v ia per superare la s teri le contrapposiz ione t ra real ismo e ideal ismo e per 

costru ire una pol i t ica estera che sia a l  tempo stesso pragmat ica e responsabi le.  In def ini t iva,  

la  saggezza nel la pol i t ica internazionale r is iede nel la  capaci tà di navigare t ra quest i  due pol i ,  

r iconoscendo la val id i tà di ent rambe le prospet t ive e cercando un equi l ibr io dinamico che 

risponda a l le esigenze di s icurezza e prosper i tà naziona le senza r inunciare a l l 'asp irazione a 

un mondo più giusto e paci f ic o.  

 


